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LA SIGNORIA 
NELL'AMORE

Gau-date una mano
al

Preghiera
C'è un terribile equivoco, Gesù,
quando ti si designa con il titolo di re.
E Pilato, il procuratore romano,
lo mette subito in evidenza.
Per lui, come per tutti, la regalità
è sinonimo di potere, di forza,
assicurati attraverso l'uso delle armi
con cui si sottomette e si sfrutta,
si decide sulla testa degli altri
e si spazza via brutalmente ogni ribelle.
Per lui, come per tutti, la regalità

si esibisce attraverso la ricchezza,
la costruzione di opere gigantesche,
un'esistenza vissuta nel lusso.
Ma tu non corrispondi per niente
a quest'immagine comune:
non hai soldati che ti difendono,
non hai sostanze che ti assicurano
agiatezza e privilegi
e non eserciti nessun dominio
su persone piegate al tuo servizio.
Sì, per tutte queste ragioni,
Pilato - e con lui tutti gli altri -

non possono capire.
Proprio per questo tu affermi:
«Il mio regno non è di questo mondo».
In effetti l'unico potere che ti si addice
è quello dell'amore e della misericordia,
che ti spinge a servire e non a farti servire,
a donare la tua vita
non a chiedere quella degli altri,
a testimoniare sempre la verità
non gli interessi dei grandi della terra.

Roberto Laurita

Pilato e Gesù uno di fronte all'altro. Pilato è l'uomo 
del potere e della paura insieme, per paura conse-
gnerà Gesù alla morte, contro il suo stesso parere. 
Gesù invece è l'uomo della libertà. Lo leggiamo nel-
le sue risposte così franche e nitide. 
Due volte Pilato domanda: Tu sei re? Gesù rispon-
de che il suo Regno non è di quaggiù, e lo mostra 
attraverso due caratteristiche che si oppongono a 
violenza e inganno, la duplice logica di ogni potere, 
i due nomi del Nemico dell'uomo.
I regni di quaggiù si combattono, il potere ha l'anima 
della guerra, si nutre di violenza. Gesù non ha mai 
arruolato eserciti, non è mai entrato nei palazzi dei 
potenti, se non da prigioniero. Metti via la spada, 
ha detto a Pietro, altrimenti la ragione sarà sempre 
del più forte, del più violento, del più crudele. Per i 
regni di quaggiù l'essenziale è vincere, ma Lui dice: 
nel mio Regno l'essenziale è dare. Non c'è amore 
più grande che dare la vita per quelli che si amano. 
Il dono e non la rapina sono il perno della storia.
La seconda caratteristica è la verità: sono venuto 
per rendere testimonianza alla verità. Prima di tutto 
alla verità di Dio: il volto vero di Dio è un crocifisso 
amore, disarmato amore, risorgente amore. E poi la 
verità dell'uomo: il volto vero dell'uomo è fatto di 
libertà e di fraternità, luminoso, veggente, amante. 
Come aveva proclamato a Nazaret: Sono venuto ad 
annunciare la libertà ai prigionieri, la luce ai ciechi, 
ai poveri che sono loro i principi, ai costruttori di 
pace che sono loro i signori della terra.
Re secondo Cristo è chi disarma il proprio cuore, chi 
smaschera gli inganni, le menzogne e gli idoli del 
nostro vivere. È re chi giudica l'arroganza, chi è libe-
ro nella verità, chi si prende cura d'altri. È re chi sa 
amare, perché l'amore possiede l'eternità.
Venga il tuo Regno, Signore, e sia bello come i sogni, 
sia intenso come le lacrime di chi visse e morì nella 
notte per costruirlo. Ermes Ronchi

Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'universo
Un regno d'amore che rende liberi

Ogni anno in novembre ritorna la Gior-
nata del Ringraziamento promossa 
dalla Chiesa Cattolica Italiana: è l'occa-
sione per dire grazie per il dono della 
terra e dei raccolti e affidare al Signore 
il lavoro degli uomini che ne hanno cura 
prima di piantare nuovi semi.
“Quando lo sguardo dell’umanità si 
posa sulla creazione e il suo cuore tra-
bocca di meraviglia per l’opera di Dio, 
la persona non può fare a meno di lo-
dare il Signore per il dono degli animali, 
anzi la sua parola si intreccia con quella 
muta di tante creature viventi che ac-

compagnano la nostra presenza sulla 
terra”.
Inizia così il Messaggio della Cei per la 
Giornata nazionale del ringraziamento 
sul tema ‘Lodate il Signore dalla terra 
voi, bestie e animali domestici’ (Sal 
148,10). Quest’anno al centro della 
riflessione, ci sono gli animali, la loro 
presenza nella creazione, nella storia 
dei santi e nella storia dell’uomo fin dal-
le origini. Ed è per questo motivo, vista 
la naturale convivenza, che la riflessio-
ne dei vescovi italiani si accompagni a 

delle provocazioni su come l’uomo ab-
bia inteso il suo rapporto con gli anima-
li domestici nel lavoro delle campagne 
e nel tutelare essi e la natura. “La pros-
simità agli animali, che nella tradizione 
della civiltà agricola ha portato a sentirli 
e trattarli quasi come partecipi della vita 
familiare, nella modernità è stata ab-
bandonata, riducendo queste creature 
ad oggetti di mero consumo”.
“La civiltà urbana, d’altra parte, ha 
portato talvolta a eccessi opposti, con 
un’attenzione per gli animali da com-
pagnia talvolta superiore a quella per 
gli esseri umani”, l’analisi dei vescovi 
italiani, secondo i quali “non si può mi-
sconoscere che a volte l’atteggiamento 
umano è predatorio nei confronti degli 
animali come verso le persone”.
“Un approccio di ecologia integrale 
dovrà tornare, invece, a valorizzare 
un orizzonte equilibrato, superando 
la riduzione moderna del vivente a 
oggetto di consumo, per riscoprirne il 
valore proprio”, la proposta della Cei, 
che avverte: “Nei confronti degli animali 
non si può avere un rapporto puramen-
te strumentale; la migliore pratica di 
allevamento avrà anche cura del benes-
sere degli animali coinvolti, garantendo 
loro la possibilità di una vita conforme 
al loro essere, in ambito naturale. Ne 
siamo responsabili. Emergono, quin-
di, forti interrogativi per alcune forme 
intensive applicate nella zootecnia, che 
oltre a calpestare la vita animale, costi-
tuiscono al contempo una grave fonte 
di impatto ambientale”.

71a Giornata del Ringraziamento

“Lodate il Signore dalla terra voi, bestie e animali domestici”
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PER FACILITARE IL REGISTRO DELLE INTENZIONI DELLE MES-
SE PER I DEFUNTI ANCHE SUL NOTIZIARIO PARROCCHIALE, IN-
VITIAMO, SE POSSIBILE, DI FARE LE VOSTRE RICHIESTE UNA 
SETTIMANA PRIMA DELLA DATA DELLA CELEBRAZIONE, CON-
SEGNANDO I NOMINATIVI IN CANONICA. 

Sante Messe
dal 20 novembre al 28 novembre

Liturgia
del
giornoSABATO 20 NOVEMBRE 

ore 18.30: †† Campara Rino; Regina; Bricolo Muddolon Carla; Chiecchi Carlo e Ales-
sandro; Castegini Giulio e Giancarla; secondo intenzione

DOMENICA 21 NOVEMBRE N.S. Gesù Cristo Re dell'universo (salmi 2a sett.)
ore 8: †† Campara Rino; Danese Tiberio e Tullia; Giovanni, Egidio e Luisa; Meneghello 
Giulio e Alessandro; Zanini suor Teonesta, Argia e Costante; Isac Vera
ore 10.30: per la comunità; Zambon Adele e Attilio, Morini Rita e Giorgio, Zambon Attilio

LUNEDÌ 22 NOVEMBRE Santa Cecilia, vergine e martire
ore 19.30: †† 7° Scolari Maria; Campara Rino; defunti cantori e Acari Erino

MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 
ore 8: † Campara Rino

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE S. Andrea Dung-Lac, sacerdote e compagni, martiri
ore 18.30: †† Campara Rino; Tullia e Tiberio

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 
ore 8: †† Campara Rino; Guiotto Tiziana

VENERDÌ 26 NOVEMBRE 
ore 18.30: †† 30° Alberti Roberto; Campara Rino; Vanzani Alessandro

SABATO 27 NOVEMBRE 
ore 18.30: †† Campara Rino; Schiavo Fiorella; Castegini Giulio e Giancarla; Pastorello 
Antonio e Anna; Rossi Graziano, Dal Degan Gino, Argia e Mariella; secondo intenzione

DOMENICA 28 NOVEMBRE Prima domenica di Avvento (salmi 1a sett.)
ore 8: †† Campara Rino; Veronese Erminio e Rosetta; Walter e Teresa
ore 10.30: per la comunità; Dal Degan Luigi; Golin Valter; Brutto Augusto; Pellegrino 
Carolina e Antonio; Cristian, Dalli Cani Adolfo e Sira, Zoppi Francesco e Alba

AVVISI
SABATO 20 NOVEMBRE 
• ore 9-11: centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze tel. 351.713.1350 (ore 
pasti).
• ore 16: Prima confessione dei ragazzi di 4a elementare e a seguire alle 18.30 Santa Messa.
• Nella Messa delle 18.30 anniversari di matrimonio del mese di novembre. 
DOMENICA 21 NOVEMBRE: Giornata del ringraziamento.
• Dopo le Sante Messe si potranno rinnovare gli abbonamenti alle riviste cattoliche (Con-
fermatorio).
LUNEDÌ 22 NOVEMBRE 
• ore 19.30: Messa di Santa Cecilia con la Corale.
GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE
• ore 15: incontro dell'Università Popolare (sala Pio X).
• dalle 15 alle 22 Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 21 adorazione 
guidata dalla Comunità familiare di evangelizzazione.
VENERDÌ 26 NOVEMBRE
• In mattinata visita del parroco a malati e anziani della parrocchia, in preparazione al Na-
tale.
SABATO 27 NOVEMBRE 
• ore 16: confessioni per tutti (chiesa). 
DOMENICA 28 NOVEMBRE
• Dopo le Sante Messe si potranno rinnovare gli abbonamenti alle riviste cattoliche (Con-
fermatorio).
SANTO ROSARIO: ore 15.30 tutte le domeniche al santuario della Madonna della Stra'.

LUNEDÌ 22: A Te la lode e la gloria nei 
secoli. La vedova del Vangelo ricorda che 
la carità deve riguardare tutta la vita, fino a 
condividere ciò che si ha.

Dn 1 ,1-6.8-20; Cant. Dn 3,52-56;
Lc 21,1-4

MARTEDÌ 23: A Lui la lode e la gloria 
nei secoli. Con parole che ci possono sem-
brare strane, il Signore Gesù ci invita a rico-
noscere chi egli è e a credere solo in lui.

Dn 2,31-45; Cant. Dn 3,57-61;
Lc 21 ,5-11

MERCOLEDÌ 24: A Lui la lode e la gloria 
nei secoli. Al discepolo perseguitato e diso-
rientato, Gesù promette che sarà lui stesso a 
dare la sapienza necessaria per controbattere 
le accuse.

Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28;
Cant. Dn 3,62-67; Lc 21 ,12-19

GIOVEDÌ 25: A Lui la lode e la gloria nei 
secoli. L'evento decisivo della storia e il cui 
momento non può essere conosciuto è quello 
della venuta del Figlio dell'uomo; momento 
di giudizio per alcuni e di liberazione per 
altri.

Dn 6, 12-28; Cant. Dn 3,68-74;
Lc 21 ,20-28

VENERDÌ 26: A Lui la lode e la gloria 
nei secoli. Conoscere già ora quando giun-
geranno e cosa accadrà alla fine dei tempi 
non ha senso, bisogna piuttosto aderire alla 
Parola e lavorare per la venuta del Regno. 
Dn 7,2-14; Cant. Dn 3,75-81; Lc 21 ,29-33
SABATO 27: A Lui la lode e la gloria nei 
secoli. Gesù esorta i credenti alla fiducia 
qualunque cosa accada e ad attendere con 
nostalgia la venuta del Figlio dell'uomo 
quando saranno liberati definitivamente dal 
male.

Dn 7,15-27; Cant. Dn 3,82-87;
Lc 21 ,34-36


